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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 

(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2023/ver. 5 

Titolo  

progetto 

A casa nostra IV ed. 

Percorsi di autonomia sociale e abitativa per i rifugiati 

Ambito tematico 

 Ambiente 

 Animazione  

✔ Assistenza 

 Comunicazione e tecnologie 

 Cultura 
 Educazione e formazione 

 Scuola e università 

 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato: 

✔ Sì, con titolo: “A casa nostra III. Percorsi di 

autonomia sociale e abitativa per i rifugiati” 

 No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Associazione Centro Astalli Trento ETS 

Nome della persona  

da contattare 
Giuseppe Marino 

Telefono della persona 

da contattare 
3492355802 

Email della persona da 

contattare 
giuseppe.marino@centroastallitrento.it 

Orari di disponibilità 

della persona da contat-

tare 

LUN-VEN (8.30-18) 

Indirizzo Via delle Laste 22, Trento 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata Mesi: 12 

Posti Numero minimo:  1 Numero massimo:  1 

Sede/sedi di attuazione Casetta Bianca, Via delle Laste 22 (TRENTO) 

Cosa si fa 

Entrerai a far parte dell’Associazione Centro Astalli Trento, che si occupa di realizzare 

percorsi di inclusione sociale per le persone richiedenti asilo e rifugiate che arrivano in 

Trentino e svolge un ruolo importante sul territorio per la difesa dei diritti di chi è co-

stretto ad abbandonare la propria terra e i propri cari in cerca di pace. 
Con il progetto “A casa nostra” parteciperai alle attività dell’équipe semiautonomie che 

supporta i rifugiati già usciti dai progetti ministeriali di accoglienza in un ulteriore per-

corso di 8-12 mesi finalizzato al raggiungimento della piena autonomia lavorativa e abi-

tativa, con soluzioni di cohousing, il supporto di un operatore sociale e la possibilità di 

accedere a sportelli di consulenza e orientamento al lavoro, legale e psicologico. 
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Nei 12 mesi di servizio, prima con il supporto dell’OLP e delle équipe (mesi 1-3) poi 

conquistando una graduale ma solida autonomia (mesi 4-10), sarai impegnato in 3 azio-

ni.  
La prima è la gestione sostenibile della casa. I rifugiati (singoli e famiglie) vivono in 

appartamenti e condividono spazi sia tra di loro sia con altri inquilini che con il vicina-

to. Per questa azione, dopo aver familiarizzato con gli strumenti di lavoro, insieme a 

OLP ed équipe individuerai un gruppo di appartamenti o alloggi e, quindi, di rifugiati 

(singoli e famiglie), condividerai con loro i regolamenti (cartacei, digitali e video) rela-

tivi alla pulizia degli spazi individuali e comuni, alla differenziazione dei rifiuti, ai con-

sumi di gas, luce e acqua in un’ottica di risparmio e sostenibilità ambientale e contribui-

rai a costruire percorsi in forma laboratoriale per lo sviluppo delle competenze relative 

al risparmio per la pianificazione futura, all’acquisto green di vestiario e cibo possibil-

mente locali e non fast fashion/food con l’obiettivo di agire su un futuro vissuto in au-

tonomia e in positiva relazione con vicinato e comunità locale.   
La seconda riguarda la ricerca di un alloggio nel mercato privato per quando il proget-

to di semi-autonomia si conclude. Come per la prima, insieme a OLP ed équipe, indivi-

duerai i beneficiari da supportare, condividerai con loro materiali e strategie efficaci per 

lo sviluppo delle competenze relative alla ricerca casa (ricerca e lettura annunci e offer-

te, padronanza del linguaggio specifico, utenze e spese accessorie), pianificherai ac-

compagnamenti per facilitare la conoscenza delle agenzie immobiliari del territorio.  
La terza riguarda la costruzione di relazioni positive e durature con i beneficiari (in 

particolare nuclei familiari con minori). Sempre con il supporto di OLP ed équipe, in-

contrerai alcuni beneficiari negli alloggi e costruirai con loro una relazione di fiducia 

attraverso le piccole attività quotidiane che potrai svolgere insieme a loro: accompa-

gnamento a scuola, doposcuola, ad attività ricreative e feste di quartiere. 
Sarai anche impegnato con gli eventi dell’Associazione e il GIRO DELL’OCA, un gio-

co di ruolo creato nel 2017 dal primo nucleo di giovani in servizio civile e aggiornato 

ogni anno dalle/dagli SCUP attive/i per renderlo funzionale al suo obiettivo: condivide-

re con la cittadinanza giovane e adulta in modalità interattiva le ragioni delle migrazioni 

forzate e i valori dell’accoglienza. Con questa attività, incontrerai con una certa cadenza 

le/gli altre/i SCUP di Astalli. 

Cosa si impara 

Svilupperai e/o rafforzerai le competenze dirette e trasversali dell’operatore sociale, ca-

pace di costruire in équipe e in interdisciplinarietà percorsi per supportare i rifugiati nel 

loro percorso di accoglienza e inclusione sociale, in particolare nell'adempimento di do-

veri, procedure amministrative e burocratiche, nell’accesso a informazioni, diritti e ser-

vizi del territorio, nell’orientamento su opportunità lavorative, abitative, sanitarie e for-

mative (Mediazione interculturale, Repertorio Nazionale INAPP, ADA.19.02.12). 
Imparerai a lavorare in gruppo e per obiettivi, a leggere il contesto, pianificare e orga-

nizzare obiettivi, azioni e priorità, comunicare in maniera efficace con operatori e bene-

ficiari, soprattutto in situazioni di disagio e/o in presenza di soggetti in condizione di 

analfabetismo. 

Repertorio regionale utilizzato Emilia-Romagna 

Qualificazione professionale Mediatore interculturale 

Titolo della competenza Accoglienza utente straniero 

Elenco delle conoscenze 

- Cultura e lingua straniera veicolare parlata e scritta 
- Principali riferimenti legislativi e normativi in ma-

teria di immigrazione 
- Informatica di base 
- La sicurezza sul lavoro: regole e modalità di com-

portamento (generali e specifiche) 
- Principi comuni e aspetti applicativi della legisla-

zione vigente in materia di sicurezza 
- Principali caratteristiche utenti stranieri cui si ero-

ga il servizio: usi e costumi, tradizioni, religione 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

- Riconoscere caratteristiche e condizioni culturali, 

personali e professionali dell’utente straniero 
- Identificare disagi e bisogni individuali non dichia-

rati esplicitamente 
- Interpretare la domanda dell’utente straniero e la 
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natura dei bisogni tenendo conto delle risorse 
valorizzabili nei diversi contesti di riferimento 
- Tradurre bisogni e risorse proprie dell’individuo in 

percorsi di orientamento e accompagnamento 
alla rete dei servizi presenti sul territorio 

Vitto 5 buoni pasto da 5,00 euro a settimana, caricati digitalmente a inizio mese 

Piano orario 

Il progetto prevede una media di 30 ore settimanali (minimo 15, massimo 40) su 5 gior-

ni, per un totale annuo di 1440 ore. L’orario sarà organizzato in funzione delle attività 

previste, indicativamente tra le 8:30 e le 18, dal lunedì al venerdì, con la possibilità di 

orario serale o saltuariamente nel fine settimana qualora siano organizzati eventi speci-

fici. Segue un esempio della settimana. 
 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

MAT 

9-13 

POM 

14-

16 

Attività per la 

gestione so-

stenibile del-
la casa con 

famiglie: pia-

nificazione e 

interazione 

Attività e 

laboratori 

su sosteni-

bilità e ri-

sparmio e-

nergetico 

Attività di 

ricerca 

strutturata 

di un al-

loggio nel 

mercato 

privato 

Riunione 

d’équipe 

settimanale 

e analisi 

delle atti-

vità svolte 

Attività 

con bene-

ficiari fi-

nalizzate 

alla rela-

zione 

 

Formazione specifica 

La formazione di 56 ore complessive (inclusa la formazione sulla salute e la sicurezza 

sul lavoro) si svilupperà quindi seguendo tre filoni: il primo di conoscenza 

dell’Associazione e del fenomeno delle migrazioni forzate; il secondo di approfondi-

mento dei servizi e delle attività messe in campo da tutte le équipe professionali 

dell’Associazione; il terzo maggiormente legato all’advocacy e alla sensibilizzazione, 

come obiettivi primari dell’esperienza di cittadinanza attiva. 

La formazione specifica combinerà attività formative classiche a momenti laboratoriali 

e sarà svolta sia da professionisti dell’Associazione che da formatori esterni.  
Avrai la possibilità di scegliere se certificare anche la formazione in tema di salute e 

sicurezza sul lavoro di base (4h) oppure l’intero percorso per rischio medio (12h). 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricercate 

nei partecipanti 

Nel pieno rispetto del principio di uguaglianza, senza alcuna distinzione né preferenza 

rispetto a nazionalità, sesso, genere (ruolo e identità), cerchiamo un/una giovane che sia 

appassionato al tema, voglia mettersi in gioco e portare a termine l’intero percorso, sia 

predisposto all’ascolto, ai rapporti interpersonali e al lavoro d’équipe, sia flessibile negli 

orari e negli spostamenti sul territorio. 

Dove inviare la candida-

tura 

Inviare la domanda a serviziocivile@centroastallitrento.it o, in caso di consegna a ma-

no, in sede (via delle Laste 22, Trento), lun-ven 8.30-14.  

Eventuali particolari ob-

blighi previsti 

Sarai tenuto a non diffondere informazioni e notizie riservate di cui verrà a conoscenza 

durante lo svolgimento della sua attività, rispettando le norme in materia di privacy. 

Altre note  

 


